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Tecnologie della  
comunicazione:

radio e TV
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LA RADIO
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1861-62: Maxwell pubblica una 
prima forma delle cosiddette 

“equazioni di Maxwell”

1873: Maxwell pubblica “A Treatise 
on Electricity and Magnetism”
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1885: Heinrich Hertz prova che si può 
trasmettere elettricità a distanza 

usando onde elettromagnetiche (i 
relativi articoli vengono pubblicati nel 

1887 e 1890).
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E’ interessante notare che Hertz 
considera questi risultati inutili dal 

punto di vista pratico (capita spesso 
nella storia della scienza che risultati 

considerati “inutili” si rivelino poi 
invece “utilissimi”)
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1892-95: Nikola Tesla e altri inventori 
(Popov, Turpain, ecc.) fanno vari 

esperimenti.
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1896: Guglielmo Marconi riceve e 
trasmette a 6 km di distanza

Vero merito di Marconi:  
la trasmissione radio a lunga distanza

1897: Marconi trasmette sul mare. 
Visto che l’Italia non è molto 

interessata, va a brevettare a Londra e 
crea la Wireless Telegraph and Signal 

Company. 
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Marconi capisce l’importanza 
dell’altezza dell’antenna
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Vivo interesse della Marina 
britannica

Necessità “sociale”:  
comunicazione tra corazzate

(e più in generale nautica)
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1898: Popov dimostra 
comunicazione tra base navale e 

navi in mare. 

1900: tra Russia e Finlandia prima 
nave salvata grazie allo scambio di 

segnali di allarme radio.
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1901: Marconi trasmette la lettera 
“S” dall’Irlanda al Canada. 

1902: articolo su Scientific 
American dal titolo: “Come 

costruire un efficiente apparato di 
telegrafia senza fili a basso costo”
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Marconi diventa l’inventore,
con grande successo in tutto il 

mondo
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Nikola Tesla
(1856-1943)
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Tesla dententore di numerosi 
brevetti USA relativi alla radio.

Per anni i tentativi di Marconi di 
brevettare negli USA vengono 

respinti a causa delle precedenti 
invenzioni di Tesla.

Nel 1904 improvvisamente l’ufficio 
brevetti USA concede brevetto a 

Marconi (perché?)

http://www.pbs.org/tesla/ll/ll_whoradio.html
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inizialmente tutti pensano che la 
trasmissione broadcast tipica della 

radio sia un difetto (assenza di privacy)
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ci vogliono molti anni prima che 
qualcuno capisca che 

il broadcast è un’opportunità, 
non unicamente un problema
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radio usata prima per telegrafia, 
poi per voce e musica
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1900: l’inventore canadese Reginald 
Fessenden è il primo a trasmettere 

audio via radio (a 1.6 km di distanza)

1906: sempre Fessenden la vigilia di 
Natale fa la prima trasmissione di 

musica via radio nel Nord dell’Atlantico 
(il primo broadcast)
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1910: prima trasmissione da un 
aeroplano. 

 
1910: si inizia a usare estesamente la 

parola “radio” invece di “telegrafo 
senza fili”.

1920: KDKA a Pittsburgh è la prima 
vera stazione radio
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Per numerosi anni si pensa ad un uso 
civico (municipi, università, ecc.) delle 

stazioni radio
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“In un singolo giorno del 1922, le 
stazioni radio americane passano da 
28 a 570. Chiunque poteva avviarne 

una: department stores, negozi, 
banche, ferramenta, chiese, giornali, 

utilities e scuole.”

Fonte: Bill Bryson, “One Summer: America 1927”, p. 168.
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“Non tutti erano affascinati dalla nuova 
tecnologia. Molti credevano che tutta 
quella energia invisibile che passava 
per l’aria doveva essere pericolosa. 

Una credenza diffusa era che gli uccelli 
trovati morti per terra fossero stati 

uccisi dalle onde radio.”

Fonte: Bill Bryson, “One Summer: America 1927”, p. 168.
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a parte usi amatoriali, non profit, ecc., 
quale MODELLO DI BUSINESS per 

radio commerciale?
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Nella prima stazione radio commerciale a 
New York tentativo fallito di vendere slot a 

partiti, aziende, sindacati, ecc.

Si passa allora al modello integrato 
produzione e trasmissione di contenuti

Modello di business (negli USA): 
pubblicità

Modello “free over the air” (che poi 
estenderà, come tante altre cose, alla TV)
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Scontro con teatri, cantanti, ecc.

Scontro coi giornali: divieto (per es. 
BBC) di trasmettere notizie, poi lo 
scontro si attenua coi giornali che 
entrano nel business della radio
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Assetto normativo:

Radio Act del 1912

Radio Act del 1926

Creazione della Federal 
Communications Commission  

(nota come FCC, che oggi regola 
anche Internet)
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Nel 1919 negli USA esproprio per un atto 
del governo della British Marconi 
Company, che diventa la Radio 
Corportation of America (RCA)

(già nel 1917, durante la guerra, 
espropriate  

tutte le stazioni trasmittenti della Marconi)
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Relativamente poche frequenze 
(ragione ufficiale: interferenze), 

concesse (concesse, non vendute, 
sono un bene comune)

a specifici operatori solo  
per uso specifico.

Enormi questioni di libertà di 
espressione
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In Europa (UK inclusa),
si sceglie la via dei
monopoli pubblici
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Negli anni ’20-’30-’40 del ‘900
grande impatto della radio 

sulla pubblica opinione

democrazia
propaganda
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Stati Uniti d’America
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The Progressive Era
(1890s-1920s)
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US Comittee on Public Information (1917-1919)
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Walter Lippmann
(1889-1974)
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1922
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Edward Bernays
(1891-1995)
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1928
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Le 
“chiacchierate 
al caminetto”
del presidente 

Roosevelt 
(1933-1944)
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ma anche altri regimi: fascismo, 
stalinismo, nazismo…
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Fonte: BBC, http://www.bbc.co.uk/schools/gcsebitesize/history/tch_wjec/germany19291947/2politicalpolicy2.shtml

http://www.bbc.co.uk/schools/gcsebitesize/history/tch_wjec/germany19291947/2politicalpolicy2.shtml
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Fonte: BBC, http://www.bbc.co.uk/schools/gcsebitesize/history/tch_wjec/germany19291947/2politicalpolicy2.shtml

La radio nella Germania nazista

Apparecchi radiofonici prodotti in massa e quindi a poco 
prezzo. Circa il 70% delle case tedesche ha una radio, di 

solito il “Ricevitore del Popolo”. 

1932 – 4.5 milioni di radio 

1938 – Altoparlanti messi sui pali nelle strade di molte città 

1942 – 16 milioni di radio. C’erano radio nei bar e nelle 
fabbriche, così le persone potevano sentire trasmissioni 

ovunque fossero.

http://www.bbc.co.uk/schools/gcsebitesize/history/tch_wjec/germany19291947/2politicalpolicy2.shtml
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Radio usata dai nazisti anche verso l’estero 
(trasmissioni 24/24 in 12 lingue)

V. anche il discorso di Goebbels (1933):  
“La Radio come l’ottavo grande strumento di potere”

“Non avremmo potuto prendere il potere, o usarlo nel 
modo in cui l’abbiamo usato, senza la radio”

 
http://research.calvin.edu/german-propaganda-archive/goeb56.htm

http://research.calvin.edu/german-propaganda-archive/goeb56.htm
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soppressione del potenziale radicale
(oltre all’assetto normativo e di mercato)?
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1. cause legali sull’invenzione della valvola
(tra De Forest, Fleming e Armstrong), 

fino allo scadere del brevetto di Fleming nel 1922 



 47

2. la “soppressione” della radio FM,
inventata già nel 1933 da Armstrong 

ma “soppressa” da RCA (che la giudicava  
una “rivoluzione” per la quale i tempi  

non erano ancora pronti)
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LE RADIO LIBERE IN ITALIA
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il telegrafo senza fili / la radio
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LA TELEVISIONE



 52

ideazione



 53

Selencq, avvocato francese, e il suo 
telectroscopo nel 1878  

(telefotografia o telegrafia facsimile)
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Paul Nipkow, uno studente di Berlino, 
brevetta 

il “telescopio elettrico” nel 1884
(elettro-meccanico)
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Campbell Swinton, l’uomo che aveva 
fatto parlare Marconi a Londra col Post 

Office, in una lettera a Nature  
del 16 giugno 1908 descrive per la 

prima volta uno schema di 
televisione interamente elettronico

(modulazione di raggi catodici)
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1911: basi teoriche per la televisione 
complete, anche se dimostrazioni 

ancora parziali
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1925 a Londra John Logie Baird 
esegue prima dimostrazione pratica 
della trasmissione di immagini via 
eteree nel 1926 anche immagini in 

movimento.

Nel 1927 negli USA Phil Farnsworth 
sviluppa il primo sistema interamente 
elettronico, dimostrato alla stampa il 

1° settembre 1928.

Prima “stazione” televisiva nel 1928.
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Negli anni ’30 la televisione  
potrebbe decollare definitivamente

In UK prime trasmissioni BBC nel 
1936 e apparecchi in vendita
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Anche il regime nazista  
inizia a farne un primo uso

(tra 200 e 1000 dispositivi in tutta la 
Germania in sale con 40-400 posti)
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tuttavia  
la televisione non decolla

fino agli anni ’50: 
perché?



 61

è troppo presto:
1. per non ostacolare lo sviluppo della 

radio
2. perché complica lo scenario normativo 

(frequenze)
3. ma soprattutto perché non c’è ancora 

esigenza sociale
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quindi negli anni ’30 
non si pubblicizza adeguatamente la 

televisione,  
non si risolvono i problemi tecnici, 

non si standardizza,  
non si abbattono i costi,  

ecc.
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l’esigenza sociale si manifesta 
negli USA solo dopo  

la Seconda Guerra Mondiale
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LE NECESSITA’ SOCIALI PER LA 
TV:
- fabbriche di elettronica da 

riconvertire
- posti di lavoro da assicurare
- società dei consumi da sostenere  

(già nata negli anni ’20, ma ora in 
forte espansione)
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prima TV con programmazione 
commerciale nel 1948

prima di allora, come era già successi 
per la radio, molte televisioni amatoriali 
non profit trasmettevano in molte città
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(1948)
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da allora, la televisione cruciale nel 
formare la pubblica opinione 

(oltre 4 ore al giorno di TV  
per italiano medio)
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Assetto normativo?
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Come la radio
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Modello di business?



 71

Come la radio
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Evoluzioni tecnologiche:

televisione a colori (anni ’70)
videoregistratore (anni ’80)

satellite (anni ’90)
HD (anni 2010)

…
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La TV a colore: 
altro esempio di diffusione di massa  

di una tecnologia 
condizionata da fattori non tecnici
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1975
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“Il problema, insomma, è squisitamente politico.”
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la televisione
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5 lezioni imparate 
guardando alle tecnologie 
della comunicazione del 

passato
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#1
una fase di ideazione/incubazione 

che dura anche decenni che 
sfocia nell’”invenzione” solo 

quando c’è una chiara necessità 
sociale



 79

#2
aspettative iniziali esagerate  

(sia in positivo, sia in negativo)
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#3
la vasta diffusione sociale 

richiede decenni (per superare 
paure, creare bisogni, sviluppare 

norme sociali, ecc.)
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#4
la forma finale che prende la 

tecnologia (tra le tante possibili), 
dopo una fase iniziale “fluida”,  
è determinata da forze politico-

economico-sociali,  
ovvero, da rapporti di potere. 

(=se si tiene a qualcosa, occorre 
combattere per averlo.)
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#5
la struttura normativa ed 

economica finale, una volta 
cristallizata, tende a non 

cambiare più anche a distanza di 
molti decenni (v. la radio)


